
Mercordì 29 Settembre 1897 

A B B O N A M E N T O 

BiM tolti I giorni tnnoe la Doratoidig 
Ddiat) • dontloiUo e nel Ragno: 

Anno L. 16 
Bomtiln ! ' ' 8 
Trloailn • 4 

,,»,^i,gU',St»ii d<ll'UiUeM,'p«>l*lit;- '-' 
Anno •,.>•' j . . , . U 28 

Stmeitre 'a Trlm«Bln in proporziono. 
— Paginienti anticipatî  — 

Un ntaare >ap«rii>é' Canlatlnil 5. 

' fitiezIosQ sd Ammislstrailone 

m PtelUUm N. Ò,,, 

-••Molili 19U l id iu l i l «>*«'« '-• 

COMPENSI EVENTUALI 

Olia reiiilou del maiie oMale? 
MacUDO dii ^udapost, 84/ ad Ha g'or-

naie iniulBteriale di Milano: 
< Tasto sul convegno di Humburg 

qaaàto tu qnello teat6 avvenatu qui mi 
Tenderò fatte delle Interessanti oomu-
nlsazidni, ohe riflettono"Vpb(;lalaiante 
IKtktK'-je che mi do premura di tra-
amettsIrVi, ritenendo di potervi àssieuraré 
.t^tvMridioltà delle notizie avute, speaial-
menlilt'iiii'uat'do alia fonte a cui attuisi. 

Nei convegni di Homburg, di Lilida-
nest — ohe m aerto modo s'integrano e 
dei quali qii^llo,^deJ..£^^y^\miNali9he 
sTvé'rrA .fr^ 'è'ói;ni., formerà oome J'ul-
tima'R&éilo d'una sèrie di avvenimenti 
politici,, di .sp^mii , Importanza,, »vql.tÌ8Ì 
dop'o;"ia (irooIa|ùiV!ian,a . dell'alleanza 
franco-i'iissa — ;t{{i)'rmasi chela triplice 
alWanzA. al sia consolidata î el senso .ohe 
'iSSB'lìra., coatempla)e tutte I^s,,p9fi8ibili 
eveutualitì, presi in riflesso ì particolari 
interessi della Ĵ t̂ rfl̂ ôtenM, oontrasnti e 
qniódi,ir.tranato'verrc^bpe,,ora a s,ikbire 
delle '(fonèibltl inodiflqjzioni.,, , . 

Il vostro ministrò degli esteri Visounti-
Venaalé;.<jl!tr(itÌlfitdoè)^ ' l^iéiùiilMeata ' ai 
criierii del-mloiatri) Màri^hii^e clie', veo-
nm[o. aottennti puilÀ dal Robilant.qdaiìdo 
si'trajttA di rionavard l'alleanza', lasciò 
inleudare nei colloqui' coll'Hobaolohe 
» ool'Bulow, che per l'italig' l'adesione 
alla t<ipliae<al!eanza< sp'eclalme'n'te nella 
forma più.'lata'0he'8i'intèndeva di dare 
alla-tripUoe ora dopo [k proolainazione 
dellai.dvplioe, formava una 'questione 
io .«mi sono'Impegnati i più vitali iàte-
resal.(|el iKegno » che quindi non potrebbe 
obbligarsi, ove non venissero dalle altre 
parti ^oantraenti presi'in serio riflesso 
questi-iDteresai italiani. 1 ' 
,„\la< pnotb iatoVoo a oni si sarebbe im­
pegnatiti nuasViTH diacuBSiOUB nella, quale 
ilVi^ntitVtoosta'dUfrie energicamente 
gliiiìnMres^i 'dell'Ualià;'-'sarebbe 'staìtó' 
quello., [dell'eveataale- aanesMone' della 
Bosnia ed Erzegovina da parte dell'Au-
Ht{iaiUngherÌB, aanebaìo'no'Cbs;' ieboiìHa 
idcnterli.-espbstii dbj VisOnti,' vurrebbn 
a.jjtnrbaca i fequilibr'io a danno dèll',I-
t a t i i t . . ' < . > ' f •>••' • •• " '-• 

.,ll'{Vis«onti avrebbe dapprimi accen­
nato, edi'iOj seguito ad alcune obbiezioni 
n)ogae specialmente daU'Hohenlohe, vi-
gctrofamante sostenuta, la necessità per 
lltaUavdinn dato' Gompeuso bell'even-
tttaUtAoho l'Austria'Ungheria procedesse, 
oUS' d&fluiliva'a,nnesBÌone dHllo due prò' 
vìncile .netapstéi ' ..- '. 

T Vitipasso,,aBsicucars ohe i rapporti tra 
la Coinaulta e il'BalIplatz sono assolata­
mente ottimi a cordiali ; ò un fattoi però 
ohe. le questioni di maggior entità ven­
gono di solita trattate a mezzo della 
Cancelleria.di Berlino^ la quale è lisa 
d'jissomera. .tra l'Italia''e la monarchia 
absiuirghesp quella , che il Bismirck^ 
chiamò la missiuoe dell'eAr'/iMe»' Mdok 
ter.(onesJta.sensale). • i " ••' 

Anoba ini'iquest'occasioDe qulniìi l'im-
peratcceiQaglieiinO'si sarebbe impegnato 
dl'pres^rei nel 'convegno cill'impera-
tqro ìFrancesoo 'Qiuseppe a Budapest' 
patrOGtnando'gli interessi italici, ijebuddo, 
le vedute esposte dai" Vlscoati e piena-' 
mente coulermate 'pure dal Re stessa 
a Qnglielfflq. t j , . . „ .„ .,i -, ut .i it 

Sull esito' delle pratiche (atte dall'im-
perà'i&r'e"''.Quglislmo,,a .Bud^pe^t affer-
masi'.che il, conte Goliiòho\viHlii8p.ecial-
mente'si mosti;)̂  .assai seyeibiìe alle î s 
aerVàzi(/ni '̂ jitt'e .^jl Visppnti;Venosta, 
amt^ettendo in .mkssms c^e J'Austria-
UAgheria 'non potrebbe compiere l'an­
nessióne de$jj|ti,va „dalle due provinola 
occupate' seiiea un adegi^ato compenso, 
alla Potedza",alleàta,, oèfipiancò, di rile^ 
vaije 1 in^er^sse per, l'AÙB,tria;ynghoria 
d'aV t̂è alleante' l'Italia, apjprezzaodone. 
la forza materiale come Potenza ,dl 
primo otdiae, e la forza mqrale on^e 
colle' patatRèOfsntit'aH-'jl^orìrè'^l %'in-
teuimentej della"paoe''enropea. 

il. OfDtB Ooluohow«ki frattanto ebbe 
pure UDaolloquio'in'timo con'Francesco 
Giuseppe,' quando' il giorno appressò 
vepna'ripresal'lb discussione, venendo a 
toocaES'ideila questione del comjienso 
all'Italia, data sempre l'accennata'even­
tualità, mentre non intdie nemmenoi 
d'aiviara. la discussione s\x[\& questione' 
della cessione dal Trentino, ammòttendp 
invece obe'ila defloleozu del vostro coli-! 
fine.orientala avrebbe'lasciato intendere 
che l'Austria ,Uagh'e'i<ìa non sarebbe aliena 

(li prooo'lore oviiaUialini'ite al una re- 1 
VlSiOQ3 (li qUi?l CUllfiflO. i 

Questo 8000 (iiialtainoiite le onmuai-
C'izi'ioi ohe mi veunor.) gentilmontB f,itt8, 
colla pirmiaslone Inoltre di trasmetter-
vali), aggi'jngsnio ancora qaalohi inte­
ressante dilucidazione in proposti^ che 
ritengo opportuno di comunicarvi, | 

Questa arrondevolezzi che mostra j 
rebbi) ora l'Austria Ungheria di fronte '| 
alle domande avanzile da Visconti Ve-
nijst&'glà sH-rwbnrg.'dev^sl'Ikttribdiré tra 
altro alla circostanza che, data l'eventua­
lità dell'annesaionV della -Bosnia ed Er­
zegovina', premo al Qabiaetto di VMana 
di assicaraisi la banevolenza dell'Italia, 
perchè specialineate a quell'annessione se­
guirebbe subito un altro fatto che potrebbe 
urtare lesusoett^bìlità nazionali deiritsJlia, 
par escludeudo ogni velleità'nazi'malisia 
da perre del Governo italiano, e propria'-
meote l'incorporazione amminlatriitiva 
della Dalmazia alla B.isnia ed Erzego­
vina,'con cai verrebbe datcnaturalmBnta 
l'ultimo c.alpa'aU l̂lSliiaaità della Dalmazia. 

Riguardo a questa questiona non el 
conosce lancora se al Billplatz il-pro­
getto sia già del tutto ultimato, se esi. 
ate, cioè, g.'à pronto nn piano Scompleto; 
Bi'i:cauosae soltanto ohe la questione deU 
ranuassìone delle due provinole e del-
l'incorporazioaa della Dalmazia fu. .ar-
gtWSÉtl̂  di ItfdgKi «.l'ìlàl. """• " "• 

Si Ba inoltra it'i pr'opofiltò che ahooré 
oot 1893 era stato presentato alla Co­
rona un progetti)' seooodo il quale .sa­
rebbe stata unita alla proazià lil' ^aHe 
s'>ttentrloaiile della' Dalmazia, e quella 
parte della Basala che è conosciuta 
come croata, formando uà carpiamoli 
nistrativo » sé. 

Tuie pro'j;étto' però noe avrebbe in­
contrato la apjirovaZ'onii dal M'inaros, 
in'oonsid'irazlone speoialmeute d»ll'Ua. 
gheria 

Secondo l'urticolo 30 dal compromesso 
croato ungherese, l'Uogheria, è vero, sa­
rebbe obbligata a prestarsi per ottenere 
l'integrità' dell'antico R<<gìio d'Illiria, bhe 
sussistette già dal 1766 al 1777, Secondo 

HEìiELIK A8ESTE DELLE ì i M 
Scrivono da R'im!i,'.i7: 
« N'it'zii» cUll'Abissipia recano che Me-

nelìk con uà esercito di iù mila uum'ni 
è partito pel piose di Walamo per-la 
via dei lego Abbai, allo scopo di riscuo­
tere le tasse arretrate, il che, in altre 
parole, signlSca par razziare quelle Pro-
.yince. Contemporaneamente ras Macon-
Dan ha invasa la Prov/naia dell'O/adeo, 
spingendosi Sn dove dovrabbe cominoiare 
il famoso territorio delle Province equa­
toriali concesse dal Negus al conta Leou-
tlt.ff>. • 

Gl'intrighi francesi in Ablssinia 
La Tribuna pubblica una corrispon­

denza da Gl'ibuti, colla quale si addimo­
stra come I francasi espirino a fare del-
l'Ablasiaia un loro monopolio. Secondo 
il corrispondente dellai ^riàuna, i fran­
cesi che trovausi alla Corte'del Negus 
sono .tutti stipendiati dal Governo di 
f'rancU, a favore del quale esercitano 
no attivo spionaggio. 

WSm mm gli stati Doiti 
Bruaoelles 28 — Il Soir pubblica un 

telegramma del suo e irrispoticleate da 
Madrid, il quale riferisce avergli un alto 
persoaaggia diplomatico assicurato che, 
per mettere fiae alla molestie recata dal 
governa dell'Uaioa» americana alla Spa> 
goa, l'Imperatortk'ii.Qugiielmo quanto 
prima invierà agli Stati U'iìti una nota 
di protesta nello stess.-i senso oome il 
famosu-telegramma-rel'itlvo ai coofiitto 
fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 

. IL mOIUJiMBJTBpyAIOi' 
Napoli Sèi -^"Iirbimb'inó dei.'éignori' 

Young',''pdl't3to via a Giva dei Tirreni 
dalla csmsiriera par „farne-un ricatto'di 
5Q,(JP.Î  ,)!re<„fu trovato Stamane nél"VÌI-

FaorigA)ttir-"titt'•an'oaptfsquiid'ra 
delle guardie municip'allv 

^<i.il^iJtf,M,W'''^'-¥''>^P'<'4ii.^ilmtfiei j !' bimbino fa trovato sano e sorri 
dWreBbe istituire un tutl^ o4Ì'»!ft'P«'i>#- '*''?'^ •'." W'^ f'oqlft, da ,'un soldo.ral 
a la SlavopiB, ma Daturaìmente il com-
promesAO era stato formulato prima del­
l'occupazione della Bjsoia ed K.rzego-
vina, tn^ntre ora ci, si troverebbe in­
nanzi ai) un fatti) nuovo, non .coatem-
piato uel,compromesso, 

Cunsiderate quindi le difflcoltà interne, 
a cui il governo austro-uogaric» an­
drebbe incontro per sistemare definiti­
vamente questa questioue, à natnr,ilo 
che si .mostrerà al oasoi arrendav,)ie 
verso, l'Italiu per uou complicare la qi-i-
stlone con difficoltà, all'estero; 

Gli uomini ch^-ysino al govar îo in 
in Italia conoscono benissi.mo questa si­
tuazione, ed è, pur natnrale che cerche­
ranno ,jil momento opportuno di trarne 
il massimo vantàggio ».|,jt..! . ., 

Per ia ria|ertpra_ge| Caniiira 
ROMA, 87 ettlomliio. 

U') da buauia.4Ìma fonte che nel pros­
simo Consiglio dei ministri', òlìe verrà 
probabilmente riunito entro quista set­
timana, varrà stabi!it!a la data della ria­
pertura della Camera e si oomiabler-iiino 
a aisbùtéWle'bi'cWarazioni che dovrà 
fareìlGlab(netta stille principali questioni, 
che hanno in questi ultimii tempi com­
mossa l'opinione pubblica. 

Si prevede''Un d'ora'ch'e l'accordo sarà 
difficile sulla questione tlfrlcana, e che', 
per quanti)"si rifarisóe al processo di 
Bologna, Il nuovo Guardasigilli far^ trion­
fare il qcncetto da Ini sostenuto che, 
come Giolitti, Crispi non possa esser 
chiamato innanzi i tribunali ordihari. 

I l c u o r e d e l R e 
Monza 98 -— Il -^e fece trasmettere 

urgétit'emente al prefettp di (}'.rgaotl 
diecimila' lire da distribuirsi i.i 'sóooórsl 
alle pòvera-^"'fimlglie delle' vittime de.1. 

jdisa.itrò "delle rniniere Pratapaolo. 

ISIBIUAÌVI 
Siena'ss '-il»Se^òWfò'*il= parere dei 

medici, riunitisi questa aera a consulto, 
le condizioni M'Imbriaul oonti&uaila a 
rimanere invariate. 

g * — — " " i l I l ' I 1 ' , • 

Sa la forfora'ìiQsudicia i,l .Vestito' "; .,, 
Colla China Migoo «arai guarito. 

gi,ò'i;ao,.. dov r̂ lo, mandava "una .doona). 
car,ta'pMargherita'J'>ril' cui era stilo Hf'̂ ' 
fidato dalla"Hcuttatl'l'Ì!a''flat' ftnjfj IjVa''Àl', 
giorno. La ca'ili'èHSrà"'"'ridiit'latriòe ò la­
titante, s- .1 .. 

Furono arrestati la Jori e l'amante 
della cai>l>̂ rieri|t', ', • . "i' 

• iH- , l i . . r.. • _ . . -

lina crlsj |iotOj)ijgra' ' 
Londra 28 — Gravi notizie giungono 

dai distretti cot'iaieri. Jja jfe;|u,r'ii?ifJTia 
dei gra'iidi "iudustriiiLI ,ha' emanata'i.uha 
circDUre" aff<armaneé"la neoeiìsitll, di 
fronte alla crìali'attOate; dofrutà.'in.'par't'e 
alltfi Sitil52;(jh'ó nelle'Ià^ìé; di:rfdarre,del. 
5 por ceri'tò' i salari. ' ' 

Qualora le Trade Unions dogli ope­
rai cotonieri si oppiuessero alla rida-
zione, le fattorie surebbero costrette a 
diminuire il lavoro e liceozare ui quinto 
degli operai. 

u 
Parigi SS — Il Temps m un arti­

colo viyaco, pubblicato ierserq, esòia-, 
deva l'i' po.)sibilità dell'adesione rinlla 
Francia alla politica inglese in Egitto, 
quale compenso alle concessioni ottenute 
in Tunisia. 

La'maggiorauzji dei giornali fanno 
oggi coro alle dichiarazioni del gioruile 
ufficioso, reclamao.do Io sgombro dèll'iS-
gitto. 

Il Figaro pretende che quattro grandi 
Potenza si sono già a'ccoidate per do­
mandarlo. Manca, secondo il Ffgaro, il 
consenso dell'lfalia, ma l'Europa pas­
serà oltre. Il Figaro oggiunges «L'Italia, 
dopa avere accarezzttò la Germania, 
accenna ora a gettarsi nelle braccia'da|-
rioghiiterra. Sa lo farà, giuocherà l|ul-
tima sua carta, commetterà l'ultimo'suo 
errore». 

IL LIBRO DiJBARATiERI 
Il prof. Ottone Brehtari, che fa a vi­

sitare Baratieri, rendendo conto nella 
rivista milaves^ La scuola secondaria 
italiana di un suo viaggio nel Trentino, 
narra di essersi trovato coli' ex - gover­
natore d'Africa,che gJL^ai]i)ÌQp,e,.scriv,e : 

V^àbi in mano e potei scorrere'le 
bozze d^l'Iibra [̂ 00 pagine circa, in fitto 
corpo 9), ormai tutto,composto, impagi­
nato a stampato ; e posso assicurare ohe 

SI tratta di U'i lav,)ro p'i,'.iinfl'ite storico, 
sonza questioni ed attacchi personali, 
senza nò difoBe, nò condabne, nò giu'lizi, 
sia SUI fatti che sulla persone. I giulizi 
potrà f'jirli il lett.)re, ed essi anzi seatu-
ni'U'jno dal fatti e dai docnmenti : ed il 
libro consiste, per circa tre quarti, di 
soli documeatii-Fra essi ò-specialmente 
flotevpla,l'.jntera 'ifelMitineiaalla'iMaj'di 
Màkallè,'r«la8rono"nt&cìilé oHe' noh.fu, 
non si sa perchè, pubblicata dal'^rece-
,dente Ministero, .̂  che servirà' a sfatare 
certe altro .'icggéaiie. 
' i Ed'àlt'rò"leg^'eiSde, e fantasie, e ca-
lunaia, saranuo sfatate dai 'ddcbiit'aatl 
pubblicati da questo 'libro, a di molti mi­
steri fornirà esso la chiave, eoritto oome 
è collo sc'ipo di far conoscere le cause 
degli errori di tutti ( e prima di'tutti 
quelli dell' ex governatore eritreo ) e le ' 
cause dello disgrazie della uazibne: er­
rori e ditigrazia dovuta alla; inesperienza 
ed all'ignoranza sulle vere onndiziooi 
del paese che si valeva colonizzare e 
del popolo contro il 'quale si andava a 
combattere. > 

«Il libro consta di tre parti ben distinte. 
« Va la prima dal trattato al Mareb e 

dalla nomina deliBaratierl a governature 
nel gennaio de! 1892, Bino ai suo ritorno 
in Italia dopo Goatit fl Sonafò, ed al ma­
laugurato e somnadato viaggio trionfale. 

'«Va la seconda dal ritorno in ifrica 
del Baratieri (ohe-pantl carico di pro­
messe ohe non gli furono mantenute) 
sino 1)1 24 febbraio 1895, 

«CimiDCla la tarza del 25 febbraio 
(giorno in chi al generale .balenò psr la 
prima volta nella mante la disgraziata 
Idea dell'attacco), e flniace colla consegna 
del comando e del governo al generale 
Baidissera. Del processo nohiparla. 

« Il libro ha un carattere tanto og­
gettivo, che il suo autore aveva persino 
cominciato a scriverlo in terza persona, 
metodo che poi abbandonò, perchè non 
si credesse rha 1' autore volesse da se 
stesso darsi importanza storica e scim­
miottare i Commenlarii di- Giallo Ce­
sarei, ed è, lo ripeto, un.libro di narra­
zioni docameatste a ono di raorlmida-
zioni fegatose. Il Baratieri sta ora scri­
vendo la prefazione, ohe sarà breve e 
serena, e perfettamente intonata col 
carattere del libro ir. <' 

La temperatura a Parigi ' ' 
Parigi 28 — Iiri feca a Parigi un 

caldo voramante acceiiionale. 
La temperatura si alzò A 32 gradi : 

un vero fenomeno par, la stagione. 

mm"siPÌQlrnsTA 
Scrivono da Berlino 25 settembre: 
« Si avvicina l'anniversario del me­

morando Boiopero di Amburgo, ed al­
l'industria berlinese in particolare e te­
desca in generale sovrastaMin'altra im­
mane lotta da sostenere. 

Uno sciopero minaccia di scoppiare 
tra i lavoratori di una fabbrica di màb-
chine, e se ad essi si uàii'aono, coma 
oramai pare inevitabile, gli altri operai 
metallurgici, si avranno di fronte lo due 
più forti e più gi-'andi leghe che esi­
stono nel campo industriale tedesco: la 
lega degli industriali e qiìella degli o-
perai inetallarKici. 

Saranno, cioò, nella sola Berlino40,000 
'iperai solidamente organizzati e risoluti 
a tutto, lottanti contro potenti fabbri-
cinti, pure risoluti ad ogni estremo. 

Donde a come ha potuto aver origine 
un tale stato' di cose? Sentiamo impar­
zialmente le due campane. 

La causa prima ò da cercare In un 
inizio di sciopero avvenuto nella rino­
mata fabbrica Borsig, ma qui vi ò na­
turalmente dlscrepaozi fra le asserzioni 
dei proprietari u quelle dògli operai. 

Il direttore della fabbrica Borsig ha 
dichiarato in uno Scritto pubblico che 
cinque modellatori si arano rifiatati di 
eseguire un lavoro ai prezzi percepiti 
sino ad oggi ; essi . preten'devano no 
prezzo più elevato, che' i fabbricanti, 
non poterono concedere,' ' 

Allora tutti i formatori della fab­
brica, quantunque non dovessero ese­
guire luei lavoro, chiesero nii aumento 
del '25 per cento sul loro salario. 

I padroni cercarono nondimeno di e-
liminare quel prelesto di sciopero, ri­
nunciando' all'eseauzione del lavoro e 
chiamando quei cinque formatori ad 

1 altra occupazione. -'' 
> Ma intanto veniva già annunciato lo 
sciopero per il caso elle i lavori in di­
scorso non fossero eseguiti per i prezzi 

Udiao-AnnoXV-N.232. 

I N S E R Z I O i S I 

In lina p«gina,ntto ta ficaia dal garaata 
CoratmìMtl, K ôrologia, Dlolilaraiioai • 

Km r̂uiiMoati . . . . . . ' . ,'Cmt. tS 
per linea. 1 . ' i 

In qnarta pagina . . . . . . . . K ' 10 
Psr piti ioaa îonì prozcl ila opilMnlral. 

Si veoila.aH'RdiaoUt alla eartolorìa Bar-
dusci) è prd.aS{|̂ ,î ^̂ rìaoìpalt .tabasoai,! 
Un niiiiiaro'' ófrsIfale^CsatwIiyl, IO. 

Conto oorÌ«iité sos b f osta. 

che ora si chiedevano. E pniqhà onesta 
lire tesa degli ojieraì' non ,traVò favore 
presso 1 padroni, ' il lavoro tu deposto. 

Cosi il' proprietaria della fabbrica; 
ed In verità, se te î òse stanno óbiijjegll 
dice, non ai può dare ragione àgu .',o-
perai, nò a quei cinque che improvvi­
samente depongono il lavoro se{non,ri­
cevono una mercede superiore a qa$(la 
stabilita, né a quelli ohe con. i cinque 
si resero solidali.' 

Udiamo crii però l'altra parte. 
Gli operai stampano aoch'cfii una di­

chiarazione pubblica, nella quale rap-
proBontano le oosé' in maniera àifaijo 
'diffeliJànte. " . Vi '"''V 

Il signor Borsig dice -^ Borlvo;io gli 
operai —' che una colonna di ,9inqae 
uòmini si è rifiutata di eseguire nn ,(ier(o 
lavoro ai prezzi 'ricev,uti, sioorà, ch\i)-
dendo iin auihento di BaÎ |[io da| i^Siper 
canto. Questa''asserzione è 'qoifpletii-
mente falsa. 

If lavoro doveva eî êre eseguito cop 
il vecchio salario, k y,eiiò, ma contem­
poraneamente vknos dato, agli qperai nn 
altro lavoro che nuora non era oóntem.r 
piato nell'acoor'do,'' 

Febiò.gll bparai hanno chiesto nn 
aumeo'to'di mercede. L'unanimità e la 
certezza dei loro diritto emerga dal fattp 
ohe, peraino operai che erano oplà im­
piegati da 30 opòura'da. 40' ann(,/hinna 
abbindooatp il lavoro, anzi, se ne aq-
daroaa"altr'e3l a'icnul operài i quali ave': 
vano già persino festeggiato il ,)or,o 
giubileo di 50 anni di sòrvizió in,queliji 
fabbrica.' 

Questa dichiarazione ĵtrebbe dunque 
mutare l'aspetto alle cose, e la ragiqnè 
sarebbe evidentemente dalla parte dpgji 
operai. 

Olii ha detto la verità} Forse la luce 
vera non si avrà mai, per quanto la ([òsa 
sia di importanza non trascurabile, spe­
cialmente in un pacs.e comò |a Germania, 
dove il'oplniune pubblica suole ên̂ pî e. 
in simili eventi, preludere qpa p^sizioqe 
netto; 0 con i padro-ii i àoa gli operai, 

Intanto la situazione va sempr̂ e p|9g< 
giorando. ; 

Non appena i formatori della msa. 
Borsig hanno deposto il lavoro,'! membri 
del'Ia sede berlinese ^ella L.ega tra mo­
dellatori tedeschi h'aono approvato IJope: 
rato dei lóro compagni od ^aoito,stabi­
lito, anche In altra fabbri.dha, di'nooi 
eseguire nessun gatto p̂ er la fabbirlc ,̂ 
Bjrs'g. B mantennero la parola. 

La fabbrica Kiihn'em'inn diede ai suoi 
formatori da esògaire alcuni lavori per 
U'irsig, ma quelli rifiutarono, dichiarando 
che a Dessiin patto si sai:ebbéi:ò, lasciati 
indurre a da'iiqegg.ar^"i lóro compagni 
soloperantil Vi ditta' Kiihnomana all^ 
sua vòlta insista nella sua richiejstft, a 
anche i suoi ''modellatori ai ' mi,sero in 
isciòpero. 

Lo stesso avvenne quindi in altre fab^ 
briche e 'ìò sciòpero ' va intanto allar­
gandosi. '̂  ' . . . . . . 

I padroni, ohe sono pure riuniti ig 
lega di resistenZ'i, liceaz arm^ao iti .queliti;, 
prp9,Bim) giorni tutti i formitori, giaca,l|è 
ogdùab''3r'r'iS'tt'£àri di eseĝ U'rB l lavgr^ 
per là fibbricà. Borsig;' pòi, a' norma 
dello statato, irasmétteranuo i'homi dei 
licenziati à'tutti i,fabbriaaa|ĵ i della,Ger-. 
mania,' e questi' boicotjioranno quegli 
operai'. ' ' ' 

Gli operai, alla loro yolta, so^opere-
ranao anch'e nella altri î arti della Ger­
mania, per solidarietà.COI'foi:niatp|ri ber­
linesi, e cosi si avrà Io sciopero g^uf rii|e 
dei formatori tedes'ishi, l'qaali traaciqa-
ranno inevitabilmente con 'so ttttti gli 
operai metallurgtci. 

Ancora non siamo a tanto, ed ambe­
due parti, conscie di ciò che avvsrrabbif, 
ci penseranno' seriamente prima di 1^ 
sciar proceder tanto oltre le, cqsò. Ma 
con tutto ciò, per chi conosca raocani-
manto ohe ognuna delle p&Vt̂  BVió|e 
mostrare, non vi è par óra molta spe­
ranza di un facile accomodamento, e se 
poi non accadrà) nessuno può dire a-
desso ijuale immenso d^nno ne verrà 
all'industria tédî s'ca ». ' 

La situuiEione neiriuflia* 
Il fournaiUès Déials" h^' ila''Cal­

cutta una cort'iapoiideoza salla situa-
zioue degli indù e dèi musBulmàfti liet-
rXndia che, a (itusa d'egli a.'rve|ù)in,qati 
che succedono sul confine dalla granfie 
penisola asiatica, ha un interesse d^at-
tnalltà. . ,. . 

I II currispondsute dal giornale tran-
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ceso, dopo aver notalo che nell'India 
corno in tutto l'Oriente manca il legame 
aazIoDftle e ohe i movlmeoti ohe vi ai 
manifestano non possono avere ohe un 
carattere looale, cosi scrive: 

« Al contatto dell'Europa certe razze 
lodiaoe si sono sviluppate io modo spe­
ciale. Primi i Bengali. Flessibili e in-
ainnanti i loro babous hanno invaso le 
amminiatrazlonl a forzata anche la porta 
del servizio civile. Scrivono dei drammi 
sopportabili e degli eeoelisoti romaozi. 
SI sono dedicati all'opera ingrata di e-
purare la -foro religione, rlducendola al 
teismo primitivo dal periodo vedioo. La 
slampa di Calcutta 6 violenta ; tradisca 
le impazienze di gente ohe i sotto gli 
ordini altrui e oiio si stima degna dei 
p'.ù alti onori, I Bengali sono piî  di 71 
milioni ; e le rivendicazioni di queste 
moltitudini potrebbero essere pericolose 
se il bagno costante di vaporo in cui 
vigono non spegnesse la loro energis. 
Nella ribellione del 1857 il Bengala non 
si mosse; non vi sono Bengali oell'e-
Bercilo, G il governo indiano )i consi­
dera cosi inoffensivi ohe si restringe a 
mantenere alcuno migliaia d'uomini a 
Calouttaeqiiaiahe guarnigione sul Brand 
3'run/i Road, il confina del Nèpaut. 

< Nel lord complesso i 200 milioni 
d'indù non sembrano possedere delle fa-
colli di ribellione molto Formidabili. 
Quando una gente ha subito docilmente 
per Beooli, tutti i conquistatori possi­
bili, vi ha poca probabilità di vederla 
rluttnziara ad una consuetudine cosi in­
veterata. Gli indù Bon divisi dal sistema 
delle caste, e i bramini, che esercitano 
su loro la maggior influenza, sono con­
tenti della loro sorte. Non sono tutti 
della stessa stirpe e parlano lingue di-
Tarso, I loro costumi sono cosi miti ohe 
una delle loro sette, i giainiti, si dedi­
cano a nutrire gli uccellini e a ricove­
rare gli animali malati In ospedali spe­
ciali. Osserverete del resto in tutta la 
psnisola la famigliarità pili affettuosa 
fra gli uomini e la bestie. La religione 
indi insegna che il mondo è una suc­
cessione d'apparenze eternamente fug­
genti e che bisogna impiegare la pro­
pria vita col fine di migliorare la pio-
piia sorte in vista della nascite future, 
BjQo queste dottrine ohe agevolano l'o­
pera del governa. Inoltre la più parte 
non sono ab,tuati al maneggia delle 
armi », 

Il corrispondente osserva quindi ohe 
fanno eccezione i Sikbs di Pendjah, i 
quali hanno delle qualità militari, ma 
ohe sonj affoz ouati alla domluazioue 
britannica e viene a parlare dei mas-
snluaai. 

« lissi, dice egli, sono una sessantina 
di milioni, aggruppati io due masse prin­
cipali: l'una nel Pendjah e sul cooflue 
afgano, l'altra nel Bengala dove formano 
una gran parte della popolazione delle 
campagne. Nelle provincia del nord ovest 
e i'Audh, ohe furono il centro delia ri­
bellione del 1857, occupano la città. SODO, 
in massima parte, degli arabi e degli 
afgani eondoiti dalla conquista, degli inda 
islamizzati per sfuggire al sistema delle 
caste e degli aborigeni negletti dall'in­
duismo. I mussulmani sono francamente 
destinati dagli indù e s'intende ohe gli 
aoglo - indiani clou scoraggiano questo 
sentimento; fanno per lo più, parte da 
sé, e i loro rappresentanti si ritirarono 
anche dall'assemblea nazionale indiana. 
Ma conservano il prestigio ohe danno 
la dignità della vita, la forza di un ca­
rattere proprio a ogni pomunilà mas-
snlmaua a il ricordo della loro lunga 
dominazione». 

Il oorrispandeate del Joui-tml des De-
hats soggiunge che, percorrendo l'India, 
SI ha l'impressione che l'Islam si trova 
a casa sua nell'India, come nella Tur­
chia e ceil'Egitto e che la sua civiltà 
ha posto il segno nel paese, L'Islam 
inoltre ha reso il servigio di dare al­
l'India una lingua comune. Si parla il 
persiano nelle Corti indiane e io tutta 
la penisola si capisce l'indostano. 

In questo tempo, seconda il corrispon­
dente del giarnala francese, si parla 
multo del sultano dell'India, a causa 
dell'impressione prodotta dagli avveni­
menti d' Oriente. Sì è pregato nelle mo­
schee per il trionfo dell'Islam; dello 
riunioni di mussulmani hanno votato 
della mozióni con cui si supplicava il 
Governo inglese di non scostarsi dalla 
politica tradizionale e di continuare a 
difendere l'integrità dell'imparo otto­
mano. Potrebbe darsi che la comunità 
mussulmana nell'india, ooa arando pm 
sotto la mano né Gran Mogol né Mandi, 
cercasse una direzione a, Costantinopoli. 

I mossBlmani nell'India sono tanto 
più da temere in quanto hanno ragiope 
di lagnarsi della'dominazione inglese la 
quale cercò di ftivorire gli indù e di 
contrapporli ai mussulmani, che un giorno 
padroni del Q-uvernò e dell'amministra­
zione, ora sono ridotti a tale ohe a loro 
non é rimasta altra via ohe quell'eser­
cito, ove formano un terzo dell'effettivo 
totale. 

Simta 28 — i«ri Is prima colonna 

della brigata del generale ISIIec attaccé 
i villaggi abitati dai Kudhalkes insorti. 
Il nemico oppose resistenza accanita; 
ilaalmente però fu respinto sui monti, 
donde pure più tardi venne cacciata 
dalle truppe Inglesi, le quali distrussero 
le fortificazioni nemiche. 

Sbandato, Il nemico si raccolse nuo­
vamente, ma gli inglu.il, protetti dall'ar­
tiglieria, intrapresero nuovi aasalti, in-
fiiggendo agli insorti gravi perdite. L'i 
truppa inglesi non ebbero ohe fi fra 
morti e feriti. 

Sidney S8 — SI ha riatenzlona di 
Inviare nelle Indie de'la Nuova Galles 
Meridionale 1000 lanoari. Il generale 
comandante approvò questo invio, e sa­
rebbe forse favorevole anche alla spedi­
zione dì bersaglieri a cavallo. Si sono 
annunciati molti volontari per le ludie. 

A proposito d'un giubileo 
L'edìicaztone fisica in Isvezia 

— Il lavoro manuale nelle 
scuole — Gli studenti univer­
sitari. 
Giorni sono la Svezia unanime soien-

nizava il venticinquesimo anniversaria 
doll'avvenimento al trono di re Oscar, 
e i festeggiamenti durano tuttora. Come 
l'Inghilterra salutava receAtemeota nella 
regiua Vittoria il simbolo della propria 
Potenza così la Svezia si svolga con 
gratitudine ad un sovrana che ha pre­
sieduto al suo pacifico rinascimento, al 
grande slancio dato in questa quarto di 
secolo al progresso della Svezia e della 
Norvegia unite. 

La razza svedese è forse quella in 
cui l'idea di solidarietà è piit elacera­
mente messa in pratica, e in cui gli 
uomini, pur partecipando alla più aita 
coltura del mondo contemporaneo, sono 
rimasti più vicini alla natura. la nessun 
paese come in Isvezia si trova tanto 
vigore fisico oongmato al vigor intellet­
tuale, tante menti sane in corpi sani, 

lo una conferenza ohe tenne il mese 
scorso all'Hàvre sull'«loffiieoza degli 
esercizi flsioi sulla farmizione del carat. 
tare » l'esploratore Bonvalot ricordò il 
tempo della sua giovinezza, quando per­
correva rSnrops, Io Isvizzura, in Iloe-
mia, egli vide tutti gli adolescenti de­
dicarsi con passione alla ginnastica, 

« Continuai le mie escursioni in Oer 
mania, in Svezia e in Danimarca, e a-
bitaì per un tempo abbastanza lungo in 
ognuno di questi paesi. Di per tatto 
vidi dei giovani che trovavano giandis-
eimo piacere negli esercizi dello membra. 

Io Isvezia vidi la ginnastica più ra­
gionata e più ben combinata. Aisistetti 
alle lezioni e rimasi sorpreso dalla sol­
lecitudine con cui i maestri sopramtea-
doDo a qnasti esercizi, e dalle buone 
parola con cui li incoraggiavano, 

Gli allievi erano mirabili per brio e 
gaiezza; la salute morale eguagliava in 
essi la salute fisica». 

La Svezia, dice Krlck Sjoestedt nella 
Revwe de Paris si è sempre segnalata 
per una cura oostinte della coltura del­
l'uomo completo ; vale a dire dell'uomo 
dotato di un.corpo robusto al servizio 
di.un'intelligenza lucida e di un'anima 
forte, Sdmbra aver ereditata dall'antica 
Grecia quell'istinto che riconosce nella 
ginnastica una parte della morale. 

« Un oarattora vigoroso si riconosce 
al perfetto equilibrio del corpo. .Spesso 
si può giudicare dell'energia di un uomo 
dal suo modo di camminare. 

La ginnastica svedese incomincia ad 
occupare in Europa un posto conside­
revole. Al principio di questo secolo un 
grande sve'Jese, L'ng, l'etterato, poeta, 
maestro di scherma, filosofo, diede alla 
ginnastica, che allora era trascurata e 
considerata più ohe altro un perditempo, 
un indirizzo razionale, basato principal­
mente sulla ripetizione di movimenti 
armonici del corpo ; sotto il suo impulsa, 
la ginnastica si elevò ad istituzione so­
ciale di primo ordine. In ogni città di 
Svezia esistano istituti ginnastici diretti 
da scienziati, posti sotto il patronato 
dei governo, ai quali accorda una folla 
di persone di ogni età, d'ogni sesso, e 
d'ogni condizione. 

Ma gli svedesi hanno giudiziosamente 
compreso che la migliore, la più salu­
tare, la più nobile ginnastica é ancora 
il lavoro manuale. 

Colà, le persone più ricche e più i-
Btruite, considerano il lavoro manuale 
come una distrazione sana s utile, vera 
ginnastica cerebrale, che procura sol­
lievo alle facoltà dello spirilo suvrecoi-
tat'Jt eccessivamente dall'intensità della 
coltura moderna. 

In Isvezia non esistono gli stupidi 
pregiudizi che fanno considerare il la­
voro manuale quule occupazione infe­
riore a servile. 

Meglio ancora; esso é divenuto un 
mezzo e un sistema educativo; applioato 
in duemila cinqueceoto scuole elemen­
tari, senza contare il numero infioito 
di scuole libere o superiori, di collegi e 
di università che l'hanno adottato del 
pari. 

Il metodo svedese consiste nel basare 
tutta l'educazione infantile sul lavoro 
manuale, 

E' dunque iniziandosi al lavori deì-
l'officlna ohe il piocolu svedese esordi­
sce nello studio della vita e dello scienze. 
Egli Impara che l'abilità della marni, la 
sicartzza del colpo d'occhio meritano 
di essere coltivate da per ss atesse e 
ohe non 6 lecito, senza degradare il tipo 
umana, lasciargli perdere queste facoltà, 
0 tfousorvarle soltanto nei p>ù incolti 
esemplari doll'ji specie. 

* * La vita degli studenti svedesi può en-
ser del pari oggotto di profittevoli os­
servazioni. Ad Ùpsala, una delle più an­
tiche università europee, vivono oiroa 
1700 studenti, con una solidarietà, un< 
fusione, una piacevolezza che iasciunu 
indietro di mollo le famose oorporazioDÌ 
delle università tedesche. Ivi gli studenti 
furmann delle astociazioni provocali; 
come vi sono 13 Provincie, cosi vi sono 
13 naxioni. Ogni studente che entra 
all'università é obbligato a Iscriversi ncilla 
sua naiione, O'ù lieborg, Nordlaniì, ecc. 

Quest'urganizzazione ò antica quanto 
la atcsca un.versila. Da principio, le 
nationi erano povere: ma poco a pian, 
tra per i doni di antichi studenti. Ir-.: 
per le quote accumulate, sono diventato 
rioche assai; qu&si tutte possiedami il 
loro bel palazzo, con saloni, sale di 
giuoco, di ginnastica, bagni, ecc. 

Ogni nazione ha la sua bandiera, die 
tro la quale gli affigliati marciano fiera­
mente nelle feste universitario. Gili sta 
denti vivono In un accorda perfetto, io 
un ambiente gradevole, lo una purità 
materiale e morale, fatta per sviluppare 
al più alto grado il sentimento della di-
goitd umana. 

.\d Upsala non orgie, non disordini, 
non bohème. 

Del resto, nella Svezia, tutto si risente 
di questo spirito di solidarietà e d'ordino 
sociale: gli agenti di polizia sono digni­
tosi e gentili, i telefoni funzionano am­
mirabilmente, I tranueays fanno un ser -
vizio ottimo e ne'le vìe la gente ha uo 
aspetta di nrban là che seduce. 

CALEIOOSCOPIO 
CrooMhB ' fri Diane. 
Bettembro (1338). Il Patriara» abolisse il Con-

•iglia civicô  di Udiao e ns toatitaiafla ano di 
dodici pleboi a lai Tendati • d« Iqi uominati. 

X 
Un pensisro al giorno. 
Non li diipruusa U aotenxa aonza ddprenara 

la ragione, non ii dî presza la ragiona «ania 
dJBpreszaro gli uomini. 

X 
Cognìiionl atili. 
Kiapoata ad un auiduot II vino bianeo non 

ha una spaoiala azione danno» lut aiitema ner­
voso perchè sìa più alooolioo dal roiao* ma por 
un certo etera afie vi abbonda e ahe il vino rosso 
contìane io misura assai minora. 

X 
La sfinge. Inoastro. 

Fior di Moghelto t 
Musicai nota io seno a ano sorittora 
D'oltc'alpe, ti fornisca nn uaoellotto. 

Spiagazjone dal Jogogri/o praasdasta. 
OSSA — PASTO - PASSO - POTASSA. 

X 
Par finirà. 
Una signora si lamenta dogli oltraggi, cb'etla 

diehiara irrimediabili, del tempo. 
~ Che volete? — aaltasaadire Pantolini— 

non si poò awem ed eateré ttatù 
—• Scusate — risponde la signora — ai pad 

ceserà stati, ad assero.. no imbecille. 
Penna e Forbiae. 

PBOVIIfCIA 
(Di qua 8 dHà dei iudri) 

Grave fatto a Gorlxln. To­
gliamo dal Corriere di Gorizia: 

«Djmenica versa le 10 ant,, certo 
Giacomo Usaai, bottaio, d' anni 69, pa­
ralitico, munitosi d'una rivoltella in via 
Dreaasi, esplodeva cinque colpi contro 
un gruppo di otto suore deli' Ospitala 
femminile, oh>) ritornavano dalla Chiesa 
Metropolitana. Ne feriva noa, suor Ana­
ciata Feriaccich, slovena, al femore si­
nistro, a suor Diuuisia Gruber, una palla 
forava il vestito, ed una terza palla 
passava sapra la testa d' una terza, La 
suora ferita potè arrivare smu al por­
tone dell'Ospitale, ma pui venne meno 
e dovette venire trasportata nella sua 
cella. Domani le verrà estratto il pro­
iettile, usando i raggi Ròatgen. 

Un individuo ohe passava per la via, 
con' qualche fatica disarmò rUdi<ai, che 
poi venne arrestato. 

Movente dell' atto vìolonto fu ohe lo 
Ussai veniva non ha guari licenziato 
dalla Casa di ricovero,' ma, a. quanto 
dicesi, non per causa delle suore, le quali 
non s'occupano dall'accettazione a del-
l'aliontanamento dei ricoverati. 

Per informazioni oggi (28) avute, lo 
stato della suora colpita non era punto 
rallegrante ». 

Scherzo fatale. Nel Corriere 
di Ooriiia troviamo i seguenti parti­
colari sopra un fatto al quale abbiamo 
ieri accennato con questo titolo: 

«A Dologna giovedì é morto un fan­

ciullo per aver tracannato olire misura 
bibite alcooliche. Beco come «arebbsro 
passate lo cose, 

'il fanciullo, di nome Giuseppe Samiz, 
dell'età di anni 9, trovavasi presso un 
agricoltore suo oooosoente. Quest'ultima 
ebbe il brutta ticchio di ubbriaoare il 
fanciullo » gii offri un bicchiere di 
acquavite. Poi uo versò un secondo, ed 
infioe, visto ohe l'altro ci stava, ancora 
un terzo biccbiere, La misura traboccava 
per la forza di un'esile creatura. Il fan­
ciullo fu colto da malessere e poco dipo 
soggiacque agli effetti dell'alcool. 

La cosa à stata portata a couosofloza 
dell'autorità giudiziaria». 

UDINE 
(La Cit^à BJl Comune) 
MarlueUl al Governo? Te­

legrafano da Roma in data di ieri a 
aera alla Qazietta di Venezia: 

< Stasera è spuntata un' altra can­
didatura al sottosegretariato dì Stato 
dell'istruzione-.quella del professore Ma­
cinelli, deputato di Gemona. 

I nomi degli ooor. Pinchia e Fusi-
nato sono passati o;;gi in secondo linea. 
La candidatura di quest'ultimo era spo-
«ialmaota caldeggiata dall'onor. Gian-
turco ». 

Questa notiz'a è ripetuta anche in 
nn telegramma deU'Adriatteo, il quale 
dice: 

«Si ripete il nome dell'an, Fuslnato; 
ma più seria sembrerebbe la candidatura 
dell'an. Mariaelli, deputato di Ormone, 
professore nel!' istituto Superiore di Fi­
renze, appartenente alla Sinistra ». 

Aliracoll del gtornalismo. 
La Gazzetta di Venezia annunzia di 
aver organizzato a Udine un servizio di 
corrispondenza io virtù del quale « la 
« Qaxzetta che arriva col primo treno 
< diretta delle 7 50 ant. a Udine, por 
« terà la cronaca dalla città e della pro-
« vincia, prima dei giornali locali, ohe 
«escono dopo mezzogiorno». 

Vale a dire che la Qaszelta — che 
va in macchina alle 3 dopo la mezza­
notte — potrà portare stampate le notizie 
dei fatti che sncco:looo a Udine tino alle 
11 della mattina successiva, e che coin 
pariscoDO nei giornali locali a mezzo­
giorno, 

B poi sì dirà cha il gioraalismo non 
è nnapoteaz'i... mlracolosal 

II reggimento cavalleria 
« S a l u z x o » Il 1° e 2° squadrone 
del reggimento cavalleria « Saluzzo », de­
stinato di guiira gioue a Udine, Palma-
nova Saoile e Treviso, arriv<)r,iauo a 
Udine dopodomani 1 ottobre ; il 3° squa­
drone e quello destioato a Palmanova, 
il Z ottobre; gli Fquadrooi di Treviso e 
Sacilp, il 3 ottobre. 

Ecco ora un pu' di storia di questa 
reggimento: 

Il Governa provvisorio di Lombardia 
aveva, nel 1848, istituiti due reggimenti 
di cavalleria, di cui uno detto dei « Ora 
goni » e l'altro di « Oavalleggcri » (Ca-
valieggeri di Pio IX), i quali furonu 
riordinati nel settembre dello stesso anno 
col nome di « Cavalleggeri » e « Dragoni 
Lombardi». Passati al governo Sirdo, 
il 15 marzo 1849, vennero riuniti in ùu 
solo reggimento, col nome di « 7" reggi-
manto cavalleria», che gli vanne mutato 
il 3 ganiiaio 1850 in quello di « reggi­
mento di cavalleria di Sainzzo», L'or­
dinamento stabilito dal decreto 10 set-
tjmbre 1871 gli appostò il nome di 
« 12° reggimento di cavalleriaSaluzzo ». 
Il R, Decreto 5 novembre 1876 gli ri­
donò il nome di «Reggimento Cavalle­
ria Saluzzo », 

Fece le campagna del 184849,185556, 
1859 e 1866. Durante la prima concorsa 
alla difesa di Milano. Nsl 1859 ai com­
battimenti sulla Sesia ed a Oofienza, alla 
battaglia di San Martino ed all' investi-
meuto di Peschiera : nel 1860 alla bat­
taglia di Gustoza, 

— Il reggimento « Saluzzo » è coman­
dato dal colonnello cav. Matioli Alessan­
drini Attilia; capitano aiutante maggiore 
in prima ò un triestino, il sig. Musatti 
Guido; appartiene a questa reggimento 
come ufficiale di complemento II conte 
Giacomo di Prampero, figlio del senatore 
conte Antonino. 

— Il reggimento «Saluisza» Cu an­
cora di guarnigione a Udine nel 1870-71. 

— Il deposito del reggimento « Lodi », 
composta di HO cavalli, Ihì uomini 
0 8 ufficiali, e comandato dal maggiore 
Vercetlana, partirà domani con treno 
speciale alle 13,67, 

In difesa della morale. Te­
legrafano da Roma che l'onor. Serena, 
sottosegretario di Stato al Ministero del­
l' interno, ha scritta ai prefatti una oir-
colars par richiamarli a esercitare una 
rigorosa vigilanza sopra l'espoaiz^oue in 
pubblico e la diffusione di stampe, di 
litografie e di libri, contro II buon co­

stume, ricordando in proposito le san­
zioni comm naie al contravventori dal 
l'art, 339 del Cujioe penale. 

Il «ofilaliamo non è reato. 
Il Tribunale di Genova ha assoUo l'ope­
raio socialista Lanzini, accusato del reato 
previsto dall'art. 247, rltonendu ohe la 
propaganda socialista non costituisca 
reato, e ordinava la restituzione degli 
opuscoli sequestrati. 

E<e Mtolle Alanti ne l prow«l-
m o n o v e m b r e . Ohi non ,potA am­
mirare questa pioggia che per'sollto ac­
cade nella prima.metà del mese d'agoslo 
si oonsoll, poiché gli astronomi ci pre­
dicono un simile fenomeno anoti'e nel 
prossimo novembre, 

B' un fatto «ocezlouala ohe si ripro­
duce ogni trentennio. Nsila notte dal 13 
al 14 di tal mese, si potrà vedere lo scia­
mo delle < Leonidi », e per dare un'idea 
dello spettacolo che oi varrà offerto, 
s'immagini ohe nella notte dal 13 no­
vembre 1833, la quantità visibile di 
queste stelle venne stimata a 240,000; 
in questo stesso giorno 1366, l'Osserva-
tarla dì Gresbwob solo ne contò 8,435; 
a Birmingham se ne videro 3,600, 

Bd ora attendiamo il grande spetta-
colo, 

II n u o v o s i g a r o . B' stato masso 
io vendita il nuovo sigaro Branca a 6 
centesimi. 

A giudizio dei fumatori il nuovo si­
garo non i cattiva; ha la forma dei si­
gari esteri senza paglia, à ben conte-
lionato eJ ha nn sapore tra il Totot^no 
e il Roma, cioè a dire tra il forte e il 
dolce. 

Purché la duri, il Branoa é oa sigaro 
raooamaodabile fra tanta porcharia che 
sa ammanirci il Governo. 

Propaganda evangelloa* Il 
Corriere di Gorizia scrive; , 

< Il conte Uandoifi, pastore evange­
lica di Udine, teneva domenica in questa 
Chiesa di protestanti un sermone ealu-
roso e convinto, prendendo a tema il 
Salmo 50: < Abbi pietà di ma o Dtoaa-
condo la tua bontà», ecCiecc.. 

Li Chiesa, adorna di b l̂le piante or. 
oamantali, era benissimo aocnpata, e 
spaaialmeute vi si osservavano molte 
distinte signore evangeliche. Attclie questa 
volta il testo dei dautioi era in italiano, 
con accompagnamento d'organo, e euu 
uno di questi si proluse al aeratone; 

Il predicatore, uomo di media statura, 
dai capelli brizzolati, porla maatacchi 
ed ooch ali, Lt figura à. simpatica, via 
voce dolca e armoniosa, parla nn ita­
liano purissimo, l'insieme comanda l'at­
tenzione. 

Bgli fece la storia della sua oouvar-
sioue, il passaggio «ioò da sacerdote 
catiulico-rumano a fattura, protestante. 

Disse che dopo aver vestito l'abito 
sacerdotale per 26 anni, si era poco à poco 
venuto compenetrando dei pregi delta re-
lig'one evangelica, e vi al eraoonyertlto, 
energicamente resistendo così alte pre­
ghiera della propria famiglia aristodra-
lica, molto conosciuta ed apprezzata-in 
Aiiconi!, coma pure a quello del suo 
Vescovo e dallo stesso Pontaflce. Non 
ohe egli non comprendesse la poesia della 
religione cattolica a alcune sue attritt-
tive, ma le sue mediiazioni Iq avevano 
partalo ad arruolarsi soldato convintu -
per le asposta dott'ios. 

Ora egli è in viaggia di missione par 
concorrere alla diffusione di quallu (ade, 
fondare chiuse ad opere per quella- che 
egli crede la salvazione. • < ' > 

Citò in proposito degli eaempi sulla-
forza irresistibile delle verna oontsoute 
nella Bibbia, ed esortò ad aiutarlo nel­
l'impresa che egli etesso persegue ed 
alla quale concorrano Comitati iniogoi 
parte d'Italia, e ad Udine spsùialmeate, 
B dice: «NOI avanzeremo di grazia lo 
grazia, di -vittoria in vittoria ».. 

Il riso e le voeall. Quelli.che 
ridono in a s-juo franchi, ma lucostanti. 
Il ridere in e è proprio dei melanconici 
e dei flemmatici. Il riso del fanciulli è 
in I, e denota una natura devota, ma 
timida e irresoluta. Ohi ride in o si 
mostra di onoro generoso a di nobili 
sentimenti. l'ioalmenta evitare come' la 
peste quelli che ridona in w; sono gli 
avari, gli ipocriti, i misaotropf. 

Cosi almeno afferma un dilettante di 
.„. risicoltura, ohe ha fatto degli studi 
sui caratteri delle persone desumendoli 
dai vari modi dì ridere, 

Per gii «i!{ttacaiiiei<e. Gli 
afflttaletti e gii affittacamere,. par una 
recente diaposizone, saranno sottoposti 
alla tassa di ounoessigne governativa. 
Dovranno presentare l'istanza per il par*, 
messo In carta bollata da 60 oentesimi, 
0 in carta semplice munita di marca da 
cent, 60, e dovranno aggiungere una 
marca da lire 6. 

Il permesso dovrà essere rinnovato il 
31 dicembre d'ogni anno. 

Kchnmiamu l'attenzione dagli in­
teressati su tale innovazione, perchè non 
adempiendo al loro obbligo potrebbero 
inoorrera in penalità piuttosto serie. 



IL FRIULI 
Concoraio a pcaatore-bol-

latore nel Mlncélla. Il Maoiaiplo 
di Udine fa noto obe a lotto il g iumo 
15 ottobre 1897 taraaao rioevate presto 
la segreteria domande doanmeatate d'a­
spiro al posto di pesatore-bollatora ri­
masto vacante presso il pubblico Macello 
per rinuncia dal titolare. 

Il salariti a detto posto annesso è di 
lire 1100 all'anno. 

La seeltri spetta alla 0 unta Muoioi-
pale. 

l i u e e t l u c e i Ci sorivono pregan­
doci di pubblicare : 

« In via Gorghi, e precisamente rim-
petto alla Ghiacciaia, stanno due cortili 
con molte abltnzioni, i cui inquilini in­
vocano dal Munioipio oiie provveda un 
po' di luce in quei punto della oitià, che 

, ne màhca ()i)»at sumpletaoiente. Non solo 
è d'mterésse per gli abitanti vicini, ma 
anclie per quella persone che vi tran-
aitanb o per passaggio oppure per recarsi 
all'Ospedale per qualche visita d'urgenza. 
Con dare tqaggior luce in quel 8Ìt0 di 
via Qorghi, si eviterebbero anche corti 

sflda da dtte altri areonaiiti, e oloi Io 
Smith di Vienna e il Huber di Am­
burgo. Domealoa prossima si fari a l'ric-
ste una triplice ascensione libera, con 
gara a ohi saprà giungere più alto. Il 
Merlghl espresse la sua speranza di 
vincere, spingendosi più In alto del suoi 
competitori, con le sai;uentl parole: 
«Spero dimostrare che gl'Italiani... hanno 
più gasi , . , t 

L ' i t t tt JSMplicta elettorale 
Mortean b il più piccolo Ooronne delta 

Fraocia, situato nell'alta Marca. 
Questo Oomune conta ZZ abitanti. 

Nelle ultime elezioni manicipsll si ebbe 
questo risultato. Iscritti 3 , votanti 2, 
un consigliera eletto a primo scrutinio 
con due voti, un altro in ballottaggio. 
Nella seconda votazione il ascondo cptiV 
sigllere (u eletto con un voto. 

Uno dei due oona'giierl è, natural­
mente, sindaco, e nel 188d, al famoso 
banchetto .dei sindaci attorno alla torre 
Eiffel, sedeva come rappresentante del 

appostamenti notturni. Si spsra e crede Pj* P'"?»'" ° 7 ' " . ' " ' <", Fi-sooi» «ll« «l̂ ^ 
f\ . . . . . . . . .* . strfl fin nrianirlontu ri» ninnlrr in nniiril. che l'óo, MaDioipio prorvedarà a questo 

giusto reclamo, accOrdanJo una lampada 
elettrica di più in quel punto: oosl que 
sto djslderlo sarebbe appagato. > 

Molti abitanti di quella località*. 

T e a t r o M i n e r v a . Ci viene ri- i 
ferito ohe la Compagnia Golduniaoa Ola- * 
cinto Gallina, che recita ancora questa 
•era a Cividale, sta trattando per dare 
altra tre rappresentazioni al « Minerva » 
nel corso ài questa settimana. 

La. notisia sarà sentita con piacere 
dall' nòstro pubblico, il quale ha fatto 
oosl lieta Bocoglienta alla brava Com­
pagnia nelle sere di sabato a domenica, 
e .«ho certo accorrerebbe di nuovo vo' 
lenlierl ed sinché più numeroso a teatro, 
per riadirla. 

T e a t r o N a s l o u a l e . - Uarioaitt i-
stlca Gompagaia Reooardini. Questa sera 
si rsjipresenta: Le 99 disgrazie di Ar 
lecchino e Faoanapa, commedia bril­
lante ; con due balli. 

A f f l i t t a s i t u s u b u r b i o C h l a * 
v r i s n * 9é Primo appartamento di 
sette ambienti, oltre a caotiua, liscivaia 
ed ' occorrendo scuderia. Bottega eoa 
magazzino. Magazzino con granalo. 

D ' a f f i t t a r s i s u b i t o casa con 
quattro ambienti, due camere, cucina e 
tinello,' nel suburbio Oemona. Rivolgersi 
al slgnoì" Giovanni Sello. 

.. Avvist» seolasUeo. 
Scuola di Hpelizione, Nel Collegio 

Falerno^% gcep,arapo.agli.u8ami.di ot-
tpbre'gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella I 
g(«igione di loglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori; . ' ; 
' Ooriò speciale 'di matematica e frati 

àese. ' '••' 
Si accettano anche esterni. . 

:. Retta mtnsilè mòdicissima. 

^ Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di (jMine — K. Istituto T.^cnico 

stra del presidente del Consiglio muni­
cipale di Parigi. 

Tom Pouce accanto a Gulliver. 

NOTIZit £ DISPACCI 
n S A T T U N O 

^ - 9 - 1387 1 ora 9 1 ora 151 ore SI 29 
oro p 

Bw. lid. a IO. 
Altera. Ilii.10 
livsUc 'dal mH< 7C5.8 734.0 7S4.e 7B3.B 
Umida relativo. . SS 60 64 71 
Stato dal «sl9 •q.aer. q. sor. te. uè. 
A<qaac£d.mm. — - x -. -« i ( dlMiioaa ' 
|(TellMÌtlkk!B. 
Tarn, auitlgr. 

NE — S HE i ( dlMiioaa ' 
|(TellMÌtlkk!B. 
Tarn, auitlgr. . « — B 1 
i ( dlMiioaa ' 
|(TellMÌtlkk!B. 
Tarn, auitlgr. 21.4 a4.fi 19,tf lt0.i 

; Botifadinl In rialzo. 
1 Soma S9 — Avvengono con-
! tinue conferenze tra Nerazzini 
' e Afan do Rivera, nonché con 
. Visconti Venosta. 
1 Bonfadiai fa capire che l'idea 
I del suo governatorato non 6 ab­

bandonata : così egli dichiarava 
I ieri sera ad alcuni amici. 

In vacanza. 
I Roma W — Parecchi mini-
, stri .stanno prendendo le va-
I canze. 
1 L'onor. Prinetti è partito per 

Milano; confermasi che Viscon­
ti-Venosta andrà quindici gior­
ni nella Valtellina. 

I La Lega Latina. 
1 Roma W — Dietro iniziativa 

dell'Italia, è probabile che ab-
[ bia luogo prossimamente una 
• conferenza tra i rappresentanti 

della Lega Latina, alio scopo 
di deliberare sulle proposte, che 
si stanno ora discutendo in via 
diplomatica, per modificare la 
convenzione monetaria vigente. 

La conferenza si terrebbe a 
Parigi. 

, Scuole clerioali a Roma. 
Roma S9 — Per il nuovo 

anno scolasttco è annunziata 
l'apertura di molte nuove scuo­
le clericali, e a Roma e in al­
tre città,. 

1 soli gesuiti aprono a Roma 
otto nuove scuole. 

La fabbrica Aon può seguire in tutto 
le idee ed i desideri dei venditori ed i 
naturale ch'essa di tempo io tempo si 
(accia vedere restia, quale freno alle 
loro domande. 

Del resto i ricavi fatti oggi, quan­
tunque In minori quantitl , provano che 
il sostegno suindicato, continua a pro­
durre i snoi buoni effetti. 

^a l Sch) 

Ustlno nlIielaSo 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 2 8 settembre 1897. 
Brani. 

Frameato nnoTO all'elt. da II» «3,30 • Sa,!6 
Qnuotoreo vsoaliio . > 9.S0 a 11,60 
OJoquaslino • . 9.Ì0 « —.—, 
Segala nuova • • H.60 • ìtM 
Castagna • • 11.— a 10.— 

Combustibili, 
(.•gna tagliata al «nint, d> lira 2.— a 3.10 

. in stinga . • 1.65 • 1,76 
Carbone di lagna I <itnl. • • 7.— a 1,ti 

• . Il . . • fl,— > 0.60 
Pollame.. 

Capponi al ehilogr, da Uro 1,15 > 1 IO 
Oalllno . • 1.00 a 1,10 
Polli . . , 1,26 a l.SO 
Polli d'India muschi . . 0,90 a 0.05 

„ femmine . > 1,00 a l.OJI 
Oohe > > 0.90 a 0.95 
Anitre > . 0,76 a 0.88 

Burro, formaggio e uova. 
Bono al ehilogr, da Un 1,80 a 1,00 
Barro del monta • > 0,— a 0,— 
tanti di temt nuovi • 0.06 a 0.00 
Uova alla douina • 0,84 a 0,90 
Foimelle di aooru al canto • 2,06 a 2,10 

Frutta. 
•I quintale da lira 84.— a SO,— 

. 16.— a 18 — 
> • 13.— a 80.— 

• «.— a 1 6 . -
• . IH.— a —,— 
• » —.— a —.— 

• !«.— a 30.— 

COLLÈGIO CONVITTO!PATERNO 
Via ZHUOU Via Zanon 6 — Udine — 

con fllla|ejn Mestre 
AMMOJVI» 

I oonvittori frequentano le K, R, Scuole secondarle classiche e tecniche. 
BducBziooe accoratissima —• sorveglianza continua — cure assidoe e paterne — 
ripstizIoDl gratuite — trattamento famigliare — vitto S'ioo e sufficiente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione violnisaima 
alle R, R, Scuole (circa 3 0 0 m,) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma eco • 
Aperto anche durante le vacarne autunrtali. — Chiedere Programmi 

OONOOR8I 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari dalla provinola. 
2." Si ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stlpondio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze. Il Direttore prof. Qiroilo. 

Noci 
i'iehi 
Feri 
Ponti 
Pasohe 
03rntols 
Uva 

fìoiiettino della Borsa 
UDINI! 29 asttombra 1897. 

(tal. 
Randl l lK 

S Vo waiaafi 
tm mue 

Dotta 4 Vf *a couponi » 
ObbUgaùwi A s a £oil>f. i 

• b l l l l C i t l i l a n t 
Farrovie rasridioQalì ex . . , , 

o 8 Va Italiano « uoap. 
fondiaria Banea d'Italia 4 Vi 

• 4 ',, 
• 6 */, Bann di NaiioM 

Farrovla Uaìatì-Pnatabht '. . . 
Fondo Cassa ftlsp, Milano 6' ^ 
Praitlt?. ProTinoia di Udin» . . 

A s i a n i 
Bania d'Italia oi coapona , . 

• di ndino 
• Popelare Firiulaika . , . . 
e Ooopora îva Vdinesa , 

CotonlMo UdlneM *i Caop . 
» Venota 

Soolalil Tiaavia di Ddii:o . . 
• Farr. Meridiou, OT «oup. 
• - Kbdìton. <x ooap 

Cnoat i l > v a l u t a 
Pràttoia shiqua 
Gormanla 
Lolita 
Autria Baa4onot« . , , < 
Oorono 
Napoleoni 

n i t l a n l d l i p a e c l 
Cbiasara Parigi aa «oapona 

aeit, 28 
98.70 
98,75 

108.'/, 
»»•'/. 

so?.';, 
406 . -
6 0 6 . -
446 — 
180 -
616 -
1 0 2 -

792 — 
126,— 
180,-
X4.50 

1850.-
«85.— 

6 6 , -
717.— 
6 S 7 . -

106.30 
130,16 
16.63 

iSl.lQ 
110,66 
31,04 

03 92 

•eU.39 
88.70 
9386 

10816 
99.'/, 

829.'/, 
907'/, 
4 9 5 , -
806,— 
416..-
jao,— 
il6 — 
ira -

788 — 
«6 ,— 
130 — 
8450 

IStiO.-^ 
J67 .~ 

6 6 -
718 - ' 
f S 7 -

106 27 ' 
130.10 1 
as,62 

! t l ,10 , 
110 66 
21.01 > 

88,92 1 

di dazii doganali 
a < O S . 2 9 . 

Usaato pnr 

T«fflii«istiuii.|^uiaa all'aperto 14,8 
ZlntjM «vliiJ^U»; 
Venti dibi)Ii'.<peeialmonto aetteultlonali — 

Cltlc aomno al nord. 

L'iiri'esto ù'à aJlleTo offlclaie ìtailaiio 
sospetto di tradimento 

' felegrafano da Torino che iermatiina 
venne arrestato a Bardonecchia e tra­
dótto aub^tp a Torino un oapornle. allievo 
ufficiale; dèi nostro esercito, possessore 
di piani di tutti i nostri forti, tenuti 
nascosti nei psglieticoi del letto unita­
mente a un francobollo di franchigia 
estero da 2 5 centesimi. 

QÌia Tittoria ìGll'Mi^ia navale italiana 
•Madrid SS — In una manovra pressa 

il .Capo San Vincenzo, le' quattro navi 
da>.guerra principali della Spagna si 
misurarono per determinare li diametro 
tatt ico e la veloolt i di olascuna. 

Sotto tutti i riguardi, la migliore 
nave risultò esaere la Cristobal Colon, 
costruita, come si sa, nel cantiere An­
saldo, 

» - — — — — — — — - — — - . ^ . . . - , . , i - . i ... -

Una «Odn tra le anbl 
L'areooauta Giacomo Merighi che sta 

faaendc delie ascensioni ginnastiche a 
Trieste ha' ricevuto ed accettato iina 

COSE JI*ARTIE 
E r m e t e Xaeeonl a V i e n n a » 

Il successo ottenuta da Ermete Zac-
coni, quando sei mesi or sono si pre­
sentò per la prima volta al pubblico 
viennese, è stato ora riconfermato. 

Specialmente nei Disonesti, lo Zucconi 
ha trionfdto durante la nota scena del 
secondo atto. 

Nel teatro si notavano moltissimi ar 
listi dei teatri di Vienna, fra i quali l e 
signore Sandrock, Niese, Siroaì e Alfredo 
Sonnenlhal. 

Dopo la recita, mentre Zucconi nel 
suo oamerino attendeva a vestirsi, vi ai 
precipitò una signora vestita a liruoo, 
con lagrime agli occhi, in preda — si 
vedeva — alla commozione p ù viva. 
Era Adele Sandrock, la prima attrice 
del < Burgtheater », ohe veniva a por­
gere a 2<icooni le sue congratulazioni. 

Anche il noto autore drammatico San-
nenthal ebbe per lui parala di elogio. 

Corriera commsrculo 
S e t e . 

Milano, 28 settembre. 
Constatiamo nella giornata meno tran­

sazioni del solito, duvutj iiulcamente al 
grande sostegno dei detentori. 

Le pratiche por acquistare non man­
cavano e molte furono le trattative an­
che per lotti d'importanza ma le diffe­
renzi piuttosto forti di viilntazione non 
permisero, par lo più allo parti di tro­
vare il punto di contatto. 

ANTOMIII ANHKI.I tmmu ToaiiaiiKiì.i<n 

Già BMaro SBreiQi 
eoa grande medaglia d'oro e d'argento 

Valenti ttutoritil mediche lo diohla-
rarooo il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico e digestiva pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
Babarbaro oUre d'rttlvare le funzioni 
dello stomaca, aumentare 1' appetito e 
preparare una bnonii digestiune, impe­
disce anche la stitichezza originata dai 
solo Ferro China, 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risca ed eccita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vendesi in tulle le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmicistu Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla .Ditta BS> O, 
V r . I l l B a r e s g l - P a d o v a . 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sutioscrittu trovausi in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialsiasi 
capacit i ed a prezzi convenientiaslmi. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Casino di villeggiatura decentemeunte 

ammoblgliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoacrilto. 

Daniele Michelloni 
Viale Venoiia («z Fogcoilo), 
casa Oiasomalli n, l i (SO), 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

GtRBUKII M CMO, iCBTILei B tLTRI W 
ROMA 

( C a p i t a l e s o c i a l e L . 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Appareeebi Aniomatieì firevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. . 

I molti Impianti eseguiti dalla Sooletà Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas ~ qualcuno importante an­
che in questa Provincia ~ dimostrano l'assoluta perfezióne 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

GABBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire '?0.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig, Cav. Oiovaiiiii l larcovfoh — Udine. 

!! 
Il cambio dei cortiflcati di pagameato | 

Aequa naturale purgativa 
_dellajorgonto_.di_ 

BUDAPESTjra&HEEU; 
É un medicinale ormai couusciulo 

universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fi a le quali 
lo seguenti: 

Un rimedio sovrano, una vara conquista a 
iioniiflcia di molti soSeronti, 

Roma. Ovf. doti. U, fiambl)^. 

£ ili osrtluiuio eiìfotto. 
Udine. Oav, dott, ?. Oolottl, 

Una volta provgritta non vi BÌ pnò pia rinnn-
oìara qnalora oocorra on purgante pronto, aionro, 
e Msvro da inconvenienti. 

Verona. Prof, B, Massalongo, 

Vitns presa volontieri dai malati, prodnoe 
l'effetto desiderato senza diatorbi, 

Roma. Prof. oomm. Q. Baooelli, 
Asiane otfloacissìma, pariante facile e blando, 

gusto gradevolo. 
Roma, Prof. oomm. G. SagUono 

medioo di 3. M, il Ha iTItalia, 

Può rivaleggiare eon qualsiaù altro pargaate, 

Livorno. Oav. dott 0. Moratti. 
La preferiteo a tatto le altro congenori. 

Pisa, Prof. P, Otocoo. 
EtHeace pargaate beae tollerato dagl'iofermi 

Napoli. Prof. S . de Benz i . 

Effetto pronto, «Icaro, la noeomando di pra-
fereiua allo altro oongenerl. 

Yeneiia. Sot t . Q Oalza. 

L 'OBia iNALS acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaaioui mediohs a riehioata jrralii. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udina - Pioo e Zavagaa - Udine. 

~£^ 

PER GLI SPQRTSMAN. 
I signori U m b e r t o d e N o r d l n 

e d tSgo d o M e n l c n n t l , miestri 
di lilquitazionp, «priraoco il 1° Ottobre 
una scuola moderna nella Sala Cecchini 
Via Gorghi N. 8 . 

Sperano di essors onorati da questa 
eletta cittadinanza e specialmente dallo 
Signora, esaaodo la cavallerizza fornita 
di c a v a l l i b e n e a d d e s t r a t i o 
adattatiesiini anche per bambini. 

1 suddetti maestri, essendo g i i stati 
direttori di d^erse Soc ì e t i Ippiche nei 
principali e grandi centri, coma: M l -
l a n o , lil-vopuo, R o m a , T r i e s t e 
ecc. si lusingano di poter incontrare 
anche io .questa città le simpatie degl i 
sportsman udinesi. 

Lo scopo di questa scuola non si li­
mita solo all'insegnamento elementare 
e di campagna, ma s'insegna anche 
l ' A l t a E q u I t a a E l o a O f avendo ca­
valli d'Alta Scn»la. 

MALATTIE U L I OCCHI 
D l V n S ' r T I O E I U b A V I 8 V A 

Il dottor Oambarottio, ohe da altra 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguita un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d i visita 
g r a t u i t a a l a o l l p o v e r i nella 
Farmacia Q. Oirolami (Ùercatovocchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì a Ve­
nerdì alla ore I I . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
ì g'orni in via Mercatovecohio N, 4 
eccetti'ata la prima o la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i subati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 0 
alle 10 1,S, 

4lrai'io Vorrovlttriu 
'vedi qaarta pagina) 

http://a4.fi


IL F R I U L I 
RMMaivi«»«I..AtM .*,f^wimif^jKfXiJitr$i'inisec^* wt'WWgMMUii 

Le ÌTiserzionì per 11 Friuli sì ricevono eacluaivamaute presso rA.ramimstraKÌoiio-del"€fiornale in Udiufe 

<leli%l;)4<» prodot to foriw^nos»<.elt(«^l»'*Vnleaiiì(>& t e r r a (léUà'.««^èÌii» e 
il S4UU fu!i§;i(l<i sole ci dàniio colle uve, che non liniiuo ,<>nUI>lvU>t.»,c,> -̂

-sMn'iiltrn p a r i e del la Tferirrt, viene cniibigliiiti» e prt^wtlTÒ dal più 
tiÌNi|;Ml CirtìicI del llo'iiddi èotnfi: tlia<icoi,080, aCico^tiiTiiKiiiTiì; eoitleucialo! 
allo s t a t a 9fg ;a | i |C( l^ i ia tu^a^^^^vnnt i quaiitttìi di r e r r o e fosforo. 

IÌo"ì^"varie"écoa'sioni ordinato il ycs^fo ! | ' 'erreuosio e pi-r la verità ho sempre; 
'riscontrato vantaggip dall'uso di ques'o propa,rato naturale d\,sucoo d'uva. E sempre 
"molto difàbìlè l'applicazi^ue e l'indicazione di rimedi ferruginosi, elio sn da una parie 
giovano, dall'altrlî nOhtfSbtfh. L'Intestino v.ene spesso danneggiato da questi rin:),i;dl., 
Ora il Fe r renos lo I'AVAMA nell'avere tutti i pregi dei jùìirziali più efficaci, fia la 
grande proprietà dinop riuscire stiti'óo,, complicazione ai una cotta gravità nelle anemie 
? ólorosi. Pei" le sue qualitù, gustative poi riesce rimedio grfidito, anche alle signore 
'aifetito dalle dette malattie. Ciò per la verità 

,\ ^ • Rpma, 1 maggio i897. B o t l 

, ,>«j»-,J .* « Ai^iiid . ÌKJ^* D r(,jt(,re <)<.l 'primo 

C e r v e l i r i . Raffaele 
(jJ«yj.H8 Caratra dei,Pipatati 
llsB.IimènWdi 8tM lizieeinne del latte di ll'/tna. 

Con sentito piacere attesto che il Ve'rrénosltf P A Ì A H A che" ho esperimentato 
in vari casi, massime su tre giovani affetti d | profonda anemia consecutiva a febbri _ 
malarche, l'no "trotato s'u{ieriortì"algli al|V,i'*j)rap;ifàti:di ftrrft,',^'plj'i'.la'sua tollefStìifìta 
e per la prbAta "effl'cacia^c&elspiega. | . . . . ' . - i !..<••• n- si 

Aversa, addi SÓ'aprìle'im. Dott. Vitale l%olO 
ft l i f t ! Ift T I " 'filàBlétf Primario dell'Ospedal» Civile di Aversa 
'eHimgiHii'elKntitnto Artistico di 'S. L o r e t o — Medi<# chiriiigo d^lla Congrega di Canta. 

Esperimentai in vari casi di, auemm, il F e r r e n o s t ò FAVABA e francamente 
attuto es.sere un ottimo riéostftiièùte Fra i tafitì '^prepa^ti -ferruginosi emergo oltre 
che per l'efficacia, 
raccomandabile n(_ 

Milano. 9 luglio 

nofie peLlp squisito sapore. Unito all'®qu8 riesce una bibita molto 
i |n^ Isgva e specialmente alp gersone di fi'5Ìeo_ delicato. 

' i r f f i . 
nott. 
es Ut» 

C 3 . | l j S|0i8t«H"(» 
ĵMfî OO Manici pi le. 

;r. 
Dep< aito generale per Udine e Provi nnia presso la Farmacia C t l n c o m o C o m e t i a a t t t k ' V i » M'iz« ni, U d i n e . 
Trovasi in iydina,B8ll8,Far,maoi#.FABSlS,(#OSBaO! BIASIOLI, DÉ.'CANDIDO e MANGANOTTI. In 

Provincia b}-j)^<*t<MlB lltil!!ìli^ll»ài:&aoéMM'it»l<l^*fl pnooipaii P e ^ n c e ' » ' luli». Opuscoli ed istrnz oni 
gratis, contro asmplioo biglietto da visita. *f , 
i 7 frM'i'''P<*?t'P'>')bìico,: Bottiglia pieoolf* il Ir» t t S O — 'Bottiglia'grahde'l(tri^i'o delWbotfg'ia p'ccolf) liie 3» 

o'iudisCI Isfj BOBilsSl àlaiao8 clltìb iliu-.n^'* it.iHitic Ilio " i 

,1 l'jq ^ iJu 
rJM'iTiiìiiq A i l ' ' i l 

Anticaoizie-Mipne 

a 

ì] È un||rep£|- |tivo speciale 
indicato per r^abnare ai c^' 
pelli bianchi od indebiiliti, 
colore, bellezza e viklità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composizione pei 
capelli^non è una tinturft, ina 

'nn 'ucqtik di ^òk'^'profuttfo 
fìx» nunsmaoBhtannè l«,bian| 
cheria, né la pelle e che si 
adopera colla massima- faci­
lità e speditezza. Essa agisce 

~ l̂ ulbo dei camalli '« della 

tivo! r a v w S W F s l l ' l l I p t 
•ltai'l)l»w6 M«,™t.,men, io Qecoasari%&:eu)a«cuK>-n 

«nando loro il oojore primitivo, ravorendoflI'ro'sWIOppo 
"e fend^jyl^liifpailiUi.iiijprMted «jreàtandone la caduta: 

Inpitr? pulisca prontamente la cotona, fa sparire la 
tforfora. '— Una sola bottiglia basta per oomeguin^e 
un effètto sorprenslente. • • r>, ••'-;';••. ' ' 

Coi ta l ire 4 ia bott iglia. . ' •• -

A-Ml 
Kosiieodo 

ÀggÌQSgero però eent. S O por la epfldizìODfl per pacco postale. 
Si apedisQOQù 2 bott. por h. 

itmBlm*' 

e 3 boli, por L. 1 1 tranoho"ii Jotto. 

lepoliito generalo A'. M l s o n e ' e O./Via Torino, 

.- Prepfi^atd dentifricio di 
A w e E L Ó l i i G O N B E: C ; . 
^jnLAlJ^ - Vi» Torino, la - MILANO 

I I " ' W o il IH 13 O tt'ò t^'v''- M I e O IV B prepa­
rato come Elisir, co.-pe Pasta a come Polvere è ocm 
posto di sostanze 4e p'iù'pure, con speciali metodi, senza 
re^tfizi^oetdisgfie^, Tali prfeparazii.ni di suprema deli-
cst£?ì!a,.po88Ìamo iflunque raccomandare come le migliori 
^'p'rWerroili per M ciiiJis^rvaàtoàa dei denti e della bocca. 

Il K O 8 H<|l O n O N T - H i e O N B pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro e 
le carie, .guarisce radicalmente la afie; combatte gli ef­
fetti prodotti da cachessie che al radicano nelle>*tft(viti 
5dt^|i^J|o^|^pSi|lie gli odori-sgradevoli-oaueati-dagli ali­
menti-, dai tienti guasti e dall'uso del fumare; _ . 
•'-- -Qtt'indi, per avere'idinli dì'anoTii,'disinfettare la 
iocaOj^per togliere il (miffrA- meitqrà^d evitarf la . 
carie, eon^ervdre t'alit^tpUo'e ^iWMdi'&ma iSmd m- \ 
soave profumo, adoperate il uoSWBim^miiMifiOmg. 

I,. 9 l'Elixir - L. 1 la folvora -- i:,, « . i ^ S 1» Fast»,- . 
AUe,jSpBdinpei per peata raooomaedala'p»8^i'ani)!oÌii''aggiiin ' 

gere eà&i^.'^^ Per un Bmaiootare di lire I O franco di porto. 
I iu4delti frMcol^ s^if^i^pg.firesso tutti i negotianti tli Profumarie, Farmaciiti e Droghieri, A Udine proHO F. Miliislni 

l iw S f i " ! 

. , , ,, , , , . , Sovrana per la dige-
•<HUlf digerir IBM» stione,rinfrescante,diu­

retica è 

L'Acqua di 

ìfoeta-ÌI^fa 

qiiBlejrdjaaa j lTJ^ t ( l 

di ottìmb' aapdre, e bat 
teriologioamente— pura, 
leggermente gazoaa,deìla 

li cSiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualiiDearl» W.J..>''4' ri'iA'^' 

tafgUoro acquili d a t a v o l a , 
' ' d f l t u o n d o . 

" ¥„ |I'|Ì§.MÌ:BI m coni' 

Paslaiyalìoanpdî  Famiglja 
pastina iilim^tare fobbtìcilta'"c611*àcq«(à mi-
nerBl6*tlc4!ln*drfr(feBrà^Umbra, là'quale, per 
le isne I PwprM'^, igieaiQheiBii «ali majnesiaci 
in essa .cjateniitit itt psonfewsoe' una\ eedeaioJ 
naie digeribilità, conservandole Una-'nutbvole 
compatteMKt.iifl.Signoridelicate, i raffinati del 
8Vist,li si ' mm'A 4i,?ffv,i|Pui,Ceccesso diila-
voió mentale di^pói)e,'al)e,d!«I»psi»,»tutti;cB» 
loro ^nsgnwj c|p ^V^m" debjionQ^nutrirsi dì 
cibi^ sefifplu^i', sojjon«i(>si «,|ejje,t;j,-,i)OB man­
cheranno d'serbare le lóro preferén^nlla, P w 
ataaB^tM.fVaalmnamnestr,iiì9,di Po-
staméU(^^f^^c^^^f.,(fpi(itarlostomaco>. 

e.in 
in scatole da^l kg.,^,^a^|^,i(g. 

. i ' i l " ;§•';'•'• f ™.'>»ol9te la Salute m 
e ì beaeSci effetti. 

IlFim-Giitta-Bisleri 
il Dr.)f5rito (lii lui ' 

gttstu e di tutti finii 
cheamani U pripni n 
late. L'ili. Praf -jiov 
tore Semmola scrive : 
< Ho sperimentato largamente il Per i rà 
'Ch ina B l s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cara delle diverse Clo-
ronemie.i La sua itollerauia da parte dello 
atomaco rimpetto ad altre preparazioni dà 
al l^ftrrii C h i n a Blslcirl bn'indiacuti-' 
bile aaperi9r.jj^|jj,« . . f7s»i'»"?«'l ii* 

l a pli-i fo r té ' ' a*>3l ] f t i " ' ' ^ ind>al^à '^ - Ì |v i^o"qJ /o i : j -u0 lnosà 
raccomiiriaJtà \fàl|.? |M-iin'dne ,'\iunriti meilli.lic co-ilr . , 

.liinniii, (lliii'osi, iiiDlnllii-, ili'i \'n\, (lollii l'elle,- iiinlieiiri' Hiimna," ITI'-. 
Iiii curii dttllii liil)!lìl"iln l'nilu ilìe'ro p^(^'.erlyi ni' medica lutto,l,',iiii,nu 

Il | i , . i '.1 \ i i i 1- ir. t u t t o 1.1 t u l l i , ik'.1 tur"».». 1" '' 1"'. •. .1 11.11,1.1 in l i . . t i iLl i^ , ' . 
I . I 111...Il i;. i l l . i rt [,!...,.(. i (il « d i ' . . . .11-1 l i i ' i l , ' 1 - u t I i . i i \ \ 1 / . . I...I i . m 1 i niiiTfi» i l * r ' « ' * •• 

' . . . ,^i tliilh riiiilriilJfi'Uin! ,• d'I ' i i ' j i i ' i < " ' ' / n;- ,i, ^ i - . . ' . t •"., ii. < i^,- f#if / /<. ir( . 

• • • '•'• ' i - ^ ^ l ^ i ' - ^ ' M , I.,., 

Signóre l'th 
I cnpntli (lì un colore olaiitln' «turata» sono i più beiti perdio questo mlor.a^' 

ni viso il fusuino 'lolln beltuzza, ed n questo ssopo rl-spondo splenrìidiUitìFAte In' 

ACQUA D'ORO 
" preparata dalla Prera.'lJf'rotSmA'la' , , 

ANTONIO L.ONàEQA 
• ".si S.lvatorei 482e-"VeDAfe- •' • " i "^' poiché con questa specialità' si dà ai capelli il piA 

bello e naturale colore b l a n d o o r o dì̂  inoda, „. ,, 
Viene por épecillttbbtè ràcc'òman^ta' a quelle 

Signowi i di CUI toptlli ibiHildf'tAdbinff ad dsoararsi, 
menfre coU'iiso della u'uddetl* SjiteiHiià si, « r i il 
modo di con8omr»iiU'stóm]̂ lrentfAV>3lb̂ \iì<èS tì'W co-

•^•si, ' 1 " >—•«• - joye l i l o u d o « i rò . j » ^ i«it«*«fc'a'' 1 
È anche da preferirsi alle altre tutte al' Natìottali' ei«8'^8ftWI,*^oittÌTl; pii 

innoona, la più di ai.'.uro efletta e la più a^bttdn mercato,'non Costattdo che, sole 

w-T7rr 
• '' '''f'«'l|Ì(BÌ'iiW#ssBB**iartio' 'fl it i«ira 

FartfUM Arrti* 
u nnora 

! H.-ilM 
0. 1.4IÌ 
M * (1.05 
D, nj!6 
0. 13JS0 
0. t7.ao 
0. ao.i8 

-'•«IBS, 1 

1»W 

«s. 

Par^wtlS ^ 
>A VBMHU 
I0.'-U45' 
O. pAi 
0. 10.60 16.t4 

18.56 
21.40 

l i ) * 
(•)' Questo trenti'ii inàk a ^tódenone. 
(**) Pule d« PerJenone. • i 

u rfàtnvU'M «imia 
0. 6.66 , , 9,—. 
D.''ITIMIV • %mv. 
0 , 1B.3S 18,-H lì 
». 17.06 16,M 
0. n.B5 EO.» 
nk CISIRSA A POJITI 
0 . 6.4ÌS 

Q.'itl'^" • im 

0. 1I.4I 

)*B6i<;| 
16,3S, 

14.11)1,-

"D. 18.S 

0. w.a3 .-.,_ , _ . , „ . . 
Ceinbldanu — Da iì^iogfù»» p« Vwmw 

•Ile dn 8.43 e 19.48.̂  Da VWMII urfvi >Ua 

M.' a i a " ' 6.43 
M.iifl.«B' '9t8«-

Ì9 u.so 

WÉtim9-'' CASlIlSi 
B.40 

0. M.a7. M-fril 

18.44 
0,10 

0..'KT.B6, 

W' 

l l . 4 « 
i6,ia 

M 20,Ì0 X0.88 

I OBABIO SE 
j PnrttÀ»-:' . JMH 

M a n i l a i^t. illuani* 
R A. a . - 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B.A. H.50ti| > « « • 

I a, A. I » . - 19.6» 

0. Wf'^l 
H. ISltB B.46 

0. Ì0.B4 n.i 

().45"'R.A."1S' 
11.16. S . X 13,40 

ISTANTANEA 

g . g e n e r e si eseguiseono nel la t i pogra l l è i^W- 9 

O Cìiornale a ppezsEi di tttttaHìoniWHienxaj O 

@0e@d©00OOCMXKMM)<^obÒCKk»0Q0OO< 
~ -f'-ig ni'Tì .-irt-i—I ' — 1 - .-nn-^U—ailgjrWi»r-i*-U.li_ J— 

I / Sénzii(Jiìsc^o i ^ c ^ l l l S coti' tutta 
• / facilita «i può luddaio il proprio mo 
• biglio. — Vondeai presso ! l'Ammi. 
| , nistrazione del < Friuli > al 'prenli 
« tiiiWttt.,80 Is BottS l̂ia 

adiii«<, 'im^'^'"tii'. Mrao lJard««K> 

NÙOVÀ 'gCòPfeÉf A 
d i ("«Ino 

per tingere óapelll e barba In Castano e IVero 
Dà' òritèHhVà'à ualunque altra tintura per la SUR assoluta 

)_f ' 'nnocuità, garantita senza' nessuna sostanza- venefica, né corrosiva; 
' preparata con piatemi e spftanio 'argiinl6he-ve^etalì;[ la'Selà wj juga" 

' • 1(̂0 tale jhp ne?auuo pui-BecorKer!iBÌie~(!lir — ~ , 
ra; Tanica'che pure sporobndo la pelle! 
le macchief ' a^hrlitano.i.equ ! UMt MpIiCe j 

perfettamente e in mo. ^ 
SI tratti di una'tintura 
possa permettìri chei-'Ie iui»t:t;u»yu(jiiriBuuuu,i,\ìMM i MHHH =p"'i'"»*«) 
lavatura. — La migliore di quante si sienoiTiìno tfil bra03n-
ventate ; la pii!i perfetta e chii certo farà cessare. Vtsm IliilUtte ; 
le altilSj. ipfin^ peffiUè èSeMi^t ' ' '6 ' ' i prima pre|àr8^ionb priva» 
affatto di nitrato irargentOi'di rame o di pioifflfc! ì p ^ tjili sue ' 
PJt^Wfi'f. l'i»S(|4i,q)iBaÌSKli<»tnMij»t5*veniito^ órtn jf,, gent^jlg. 
palelle tuttij hanno di già abbandonile^ le altreSiiKurerla.yiftgsioi'-
parte prèp'arate a baae dì nitrato,' ,,", 

, , Scatola.grande lire 4k ,~;Vipcola lire S ; 5 0 ' •< ' 
Trovasi vendibile in .Udine presso \'Kìan^\^\fj^^s del 

giornale II', B i r i l l i , 'Via della Prefeit'.ura n. 6 b4ìneiMIW>9< 

JiL (iMiiiii stóiDiìiij ìuM iiii m toiw 

••! 

ilA Miglioi'e',tinlìhnl"d6li'lfend6»»iftonosoiuta,per ,̂ ale ovunque ài .la-

I: 

'^^'ròm 

,24-25 
l i i i t ì iW a. 

Ì)Ui . ,"11 il i l ' .- • i . I l io' 1" 

preparata dalla prsmiaia Prona»»!» 
.1 , ",' A N T O N I O I,01IIOB«Ai'<^ à i « 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822,-

• ' P O T E N € ' * Ì Ì 
jjùtiasiiì'iaiii k tlain. '̂4ik«Vi*— o;* i ' ^ 

Questa nuova preparazione, non essendo lina delieiiàolilM' ttlitdl-e',)'i)ossiede tutte 
le facoltà di ridonare ai onpalli ed alla barba il loro primitivo e naturale'coloi-e.' •' 

Essa è la p l i l i^ntp lda t l u t n p a pracvessivaii'iiihe 'si tieonosVà, c-̂ olch'S 
senic^ iomi«e|tl«re a V a l t a la pelle e la.biantheriii, in,pochissimi giórni ifa'ot^ 
tenere ai capelli'el alla barba un eastagno„^\j^eif^i#,9«tl'P*tfMf.ai.piÌ.til»te-e 
rlbilé<àltó"altb' perèBè coinWosta di"s'dstanze' végefi)li, ,e pofc/jè }% pjù,.pes»o,»'i»< 
non costando soltanto che '' ' '" •*'•" ' 

',' ' ', ' U r e D U B * ! » b o t t i s l i a 

Trovasi vendibile presW l'Ufflcio ^anun» del fcÉMe'll *Rll)LV'"Ud'ine|'Via 
„ , I. Il ,1'̂ H. Ili i"l» n ' ><"• Prefettura N. 6; 


